
L’87,5 % dichiara di aver bevuto bevande alcoliche 
 

La distribuzione delle percentuali subisce modifiche se consideriamo esclusivamente le 
classi quarte e quinte. 

ALCOL  



Ai ragazzi è stato chiesto di indicare quante volte avessero bevuto 5 o più unità di 
bevande alcoliche in una sola occasione  (considerando che 1 unità di bevanda 
alcolica corrisponde a 1 bicchiere di vino da 125 ml, 1 birra da 33 cl, 1 bicchiere di 
aperitivo o un bicchierino di superalcolico) 

ALCOL  



ALCOL  
Il motivo del consumo di alcolici riferito dai ragazzi rivela una certa variabilità delle 

risposte, nonostante il 28,8 % dei soggetti indichi il divertimento come motivazione 

principale 



SOSTANZE 

Il 4,5 % dei ragazzi rivela di aver fatto uso di sostanze per la prima volta quando aveva meno di 

14 anni, il 61,3 % tra i 14 e 16 anni, il 34,1 % dai 16 anni in su. Il 15,5 % del campione dichiara di 

aver fatto uso di sostanze durante l’orario scolastico. 



Il 60,4 % ha fumato sigarette 

La maggior parte dei ragazzi afferma di fumare in modo saltuario, al contrario la percentuale di coloro 

che fumano più frequentemente è relativamente bassa. Il consumo di sigaretta è correlato 

positivamente al consumo di cannabis, ma anche alla percezione del rapporto con i propri genitori (più il 

rapporto è negativo, più cresce il consumo).  

TABACCO 



Il 34,3 % ha avuto rapporti sessuali. 

La distribuzione percentuale subisce modificazioni in base all’età dei soggetti.  

 

SESSO 



Circa il 40% ha assistito ad episodi di bullismo nella propria classe e il 29,6% ne è 

stato vittima durante il percorso scolastico. 

L’essere vittima di bullismo è risultato positivamente correlato con la percezione 

della libertà concessa dai genitori (nessuna libertà risulta correlata con l’essere 

vittima di bullismo) e con l’essere deriso o offeso sui social network. 

 

 

BULLISMO 



Il 57,2 %  e il 38,6 % dei ragazzi definiscono buono o abbastanza buono il rapporto con i 

propri compagni di classe. 

Il 55,2 % del campione descrive il rapporto con gli insegnanti abbastanza buono , il 39,3%  

buono, al contrario il 4,1% e l’1,4% lo ritengono non buono e pessimo. 

La percezione della qualità del rapporto con i propri compagni e con gli insegnanti risultano 

associati in modo positivo ed entrambi sono correlati positivamente con la qualità del 

rapporto con i genitori. Inoltre sembra che un peggiore rapporto con i propri compagni sia 

associato ad un più alto livello di trascuratezza dello studio a causa della distrazione dallo 

smartphone.  

 

 

RELAZIONI A SCUOLA 



Rispetto al rendimento scolastico i ragazzi hanno scelto tra le opzioni insufficiente, 

mediocre, sufficiente e distinto/ottimo, distribuendosi nelle percentuali sotto riportate: 

 

 

RENDIMENTO SCOLASTICO 

Insufficiente 2,1 % 

Mediocre 23,4 % 

Sufficiente 49,7 % 

Distinto/Ottimo 24,8 % 



Definito buono e abbastanza buono da gran parte del campione, al contrario il 4,2 % 

lo ritiene non buono e l’ 1,4 % pessimo. Come intuibile, la qualità del rapporto con i 

genitori è positivamente correlata alla qualità delle relazioni con altre figure 

significative (compagni di classe e gli insegnanti) . 

 

La percezione di un miglior rapporto con i propri genitori e della libertà concessa 

risultano correlati ad una minore tendenza a trascurare lo studio perché distratti 

dallo smartphone. 

 

RAPPORTO CON I GENITORI 



RAPPORTO CON I GENITORI 

Per il 42,4% dei ragazzi il rapporto con i propri genitori è ritenuto soddisfacente, 

mentre la restante parte dichiara di desiderare più autonomia, comprensione, 

amicizia, serenità, soldi, autorevolezza e si distribuisce in percentuali variabili. 



RAPPORTO CON I GENITORI 

Come è intuibile, dialogare con i propri genitori risulta più semplice per coloro che 

hanno definito il rapporto come buono. Da notare che poco più della metà ritiene 

che sia difficile dialogare con il padre. 



GIOCO D’AZZARDO 

  
GIOCARE A 

CARTE 

SCOMMESSE 

SPORTIVE 
LOTTO 

SLOT 

MACHINE 

GRATTA E 

VINCI 

Mai 75,4 % 65,7 % 83,1 % 90,8 % 56,3 % 

Meno di una 

volta a 

settimana 

19,7 % 21,7 % 14,1 % 6,3 % 41,5 % 

Più di una volta 

a settimana 
4,9 % 12,6 % 2,8 % 2,8 % 2,1 % 



GIOCO D’AZZARDO 

La quantità di denaro puntata in un giorno è correlata all’età dei ragazzi, al consumo di alcol 

e di cannabis, all’essere stato offeso o all’aver preso in giro qualcuno sui social. 



Gli studenti del campione hanno scelto più di una preferenza tra un elenco di Social Network 

proposti come opzioni. Di seguito, nella tabella, è visibile la percentuale del campione che 

utilizza il relativo Social. 

INTERNET E SOCIAL 

Nessun Social 0,7 % 

Facebook 67,4 % 

Twitter 17,4 % 

Youtube 77,1 % 

Ask 22,9 % 

Instagram 93,1% 

Tinder 0,7 % 

Altro Social 6,2 % 



Il 33,81 % dichiara di aver accettato almeno una volta l’invito ad uscire di qualcuno 
conosciuto online 

INTERNET E SOCIAL 



Riguardo al Sexting, il 15,3 % rivela di aver inviato immagini di sé nudo (o seminudo) o 
messaggi contenenti riferimenti sessuali, mentre l’84,7 % sostiene di non averlo mai fatto.  
Di seguito invece sono riportati i grafici dei quesiti relativi al prendere all’offendere o, 
viceversa, all’essere offesi sui social. 

INTERNET E SOCIAL 



INTERNET E SOCIAL 



 

Circa il 45 % rivela di trascurare lo studio perché distratto dallo smartphone. 

Il 36,1 % dei ragazzi ammette che tale situazione si verifica spesso, il 9 % si dichiara 

sempre distratto, il 32,6 % qualche volta, il 20,1% raramente, mentre solo il 2,1% 

sostiene che tale situazione non si verifichi mai. 

 

Rispetto alle sensazioni esperite dagli adolescenti quando non possono connettersi a 

internet la maggioranza (50,3%) si dice serena, mentre il, il 16,1% triste e il 9,8% 

arrabbiato, il 23,8% si sente in ansia quando non può connettersi a internet. 

INTERNET E SOCIAL 



Più della metà del campione al momento dell’intervista praticava sport, mentre il 

36,4% degli studenti ha riferito di averlo praticato in passato e il 4,9% non ha mai 

svolto sport. 

Il 54 % non ha mai smesso di fare sport, mentre la maggioranza ha abbandonato 

l’attività sportiva in particolare tra i 12 e i 14 anni. 

Tra coloro che praticano sport più del 90 %  ritiene che sia un’attività molto o 

abbastanza piacevole. 

 

 

SPORT 



Il 34,3 % e il 45,5 % si dichiarano molto o abbastanza disposti a conoscere culture 

di altri paesi, al contrario, il 4,9 % e il 15,4% si dicono per niente o poco 

disponibili a conoscere abitudini straniere.  

Nonostante la maggioranza si dichiari aperto ad apprendere informazioni su 

nuove culture, solo il 16,1 % e il 36,4 % sostengono che la nostra identità 

culturale non sia messa (per nulla o poco) in pericolo dalla presenza di stranieri 

in Italia. 

Il resto del campione (47, 5%) è contrario a tale posizione, infatti afferma che la 

nostra identità culturale sia messa in pericolo. 

Il 76,9 % dei ragazzi ritiene che in Italia ci siano troppi stranieri. 

CULTURE STRANIERE 


